
SAN  

VINCENZO ROMANO  

SACERDOTE 
20 dicembre 

 
Vincenzo Romano nacque a Torre del Greco, in provin-
cia e diocesi di Napoli, il 3 giugno 1751. Studiò nel semi-
nario diocesano di Napoli, ricevendo gli insegnamenti 
anche di sant’Alfonso Maria de’ Liguori. Ordinato sa-
cerdote il 10 giugno 1775, svolse il suo apostolato per 
vent’anni nella natia Torre del Greco. Il 15 giugno 1794 
una terribile eruzione del Vesuvio distrusse quasi com-
pletamente la città, compresa la chiesa di Santa Croce. 
Don Vincenzo si dedicò subito alla difficile opera di rico-
struzione materiale e morale sia della città che della chie-
sa, che volle più grande e più sicura. Alla ricerca di sempre nuovi metodi per avvicinare i fedeli, introdusse 
a Torre la “sciabica”, una strategia missionaria tesa ad avvicinare capannelli di persone o singoli passanti e 
invitarli alla preghiera. Spesso si fece mediatore dei contrasti sorti fra gli armatori delle «coralline» e i ma-
rinai che affrontavano i rischi e la fatica della pesca del corallo. Morì il 20 dicembre 1831. È stato canoniz-
zato da papa Francesco il 14 ottobre 2018 insieme ad altri sei Beati, tra i quali papa Paolo VI, che l’aveva 
beatificato il 17 novembre 1963. La memoria liturgica di don Vincenzo cade il 29 novembre, giorno in cui 
inizia la novena dell’Immacolata, a cui era particolarmente devoto. I suoi resti mortali, invece, sono venera-
ti nella basilica di Santa Croce a Torre del Greco. Anche la sua casa natale, in via Piscopia, è meta di pelle-
grinaggio.  

 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                                         Lc 4,18 
 

Lo Spirito del Signore è sopra di me; 
per questo mi ha consacrato con l’unzione, 
mi ha mandato per annunziare ai poveri 
il lieto messaggio, 
e a risanare chi ha il cuore affranto.  
 
COLLETTA. 
 

O Dio, che per la salvezza delle anime, 
hai reso il beato Vincenzo Romano 
modello di zelo pastorale nella tua Chiesa, 
concedici di seguire il suo esempio 
per essere nel mondo, con carità operosa, 
a servizio del tuo regno. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
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PRIMA LETTURA                                                                                                  Ez 3, 16-21 

Ti ho posto per sentinella alla casa d’Israele. 
 

Dal libro del profeta Ezechiele 
 

In quei giorni, mi fu rivolta questa parola del Signore: «Figlio dell’uomo, ti ho po-
sto per sentinella alla casa d’Israele. Quando sentirai dalla mia bocca una parola, tu 
dovrai avvertirli da parte mia. Se io dico al malvagio: Tu morirai! E tu non lo avver-
ti e non parli perché il malvagio desista dalla sua condotta perversa e viva, egli, il 
malvagio, morirà per la sua iniquità, ma della sua morte io domanderò conto a te. 
Ma se tu ammonisci il malvagio ed egli non si allontana dalla sua malvagità e dalla 
sua perversa condotta, egli morirà per il suo peccato, ma tu ti sarai salvato. 
Così, se il giusto si allontana dalla sua giustizia e commette l’iniquità, io porrò un 
inciampo davanti a lui ed egli morirà; poiché tu non l’avrai avvertito, morirà per il 
suo peccato e le opere giuste da lui compiute non saranno più ricordate; ma della 
morte di lui domanderò conto a te. Se tu invece avrai avvertito il giusto di non pec-
care ed egli non peccherà, egli vivrà, perché è stato avvertito e tu ti sarai salvato». 

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                                     Salmo 22 
 

R/ Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. 
 

Su pascoli erbosi il Signore mi fa riposare, 
ad acque tranquille mi conduce. 
Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino, 
per amore del suo nome.  R/  
 

Se dovessi camminare in una valle oscura, 
non temerei alcun male, perché tu sei con me. 
Il tuo bastone e il tuo vincastro 
mi danno sicurezza.   R/  
 

Davanti a me tu prepari una mensa 
sotto gli occhi dei miei nemici; 
cospargi di olio il mio capo. 
Il mio calice trabocca.   R/  
 

Felicità e grazia mi saranno compagne 
tutti i giorni della mia vita, 
e abiterò nella casa del Signore 
per lunghissimi anni.   R/  
 
 
 
 
                 >>> 
 



CANTO AL VANGELO                                                                                           Gv 15,4.5 
 

R/ Alleluia, alleluia. 
 

Rimanete in me e io in voi, dice il Signore: 
chi rimane in me porta molto frutto. 
 

R/ Alleluia, alleluia. 
 
VANGELO    Gv 15, 1-8 

Chi rimane in me e io in lui, fa molto frutto. 
 

✠   Dal vangelo secondo Giovanni 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Io sono la vera vite e il Padre mio è il 
vignaiolo. Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo toglie e ogni tralcio che porta 
frutto, lo pota perché porti più frutto. Voi siete già mondi, per la parola che vi ho 
annunziato. 
Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può far frutto da se stesso se non ri-
mane nella vite, così anche voi se non rimanete in me. 
Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me e io in lui, fa molto frutto, perché senza 
di me non potete far nulla. 
Chi non rimane in me viene gettato via come il tralcio e si secca, e poi lo raccolgono 
e lo gettano nel fuoco e lo bruciano. 
Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quel che volete e vi 
sarà dato. In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate 
miei discepoli». 

Parola del Signore. 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 
 

Fratelli carissimi, imploriamo la misericordia del Padre, per l’intercessione di san 
Vincenzo Romano che ha testimoniato l’adesione a Cristo, nell’esercizio della carità 
eroica. 
 

R/ Santifica il tuo popolo, Signore 
 

1. Perché la comunità cristiana, santa per la dottrina e per i sacramenti della fede, 
esprima nella vita dei fedeli e dei pastori la perenne fecondità dello Spirito, 
preghiamo. R/  

2. Perché la famiglia, consacrata dal patto nuziale, diventi scuola di vita evangeli-
ca e vivaio di speciali vocazioni al servizio del popolo di Dio, preghiamo. R/  

3. Perché i giovani, portatori di speranza, sentano il desiderio della santità come 
primavera dello Spirito, preghiamo. R/  

4. Perché gli inabili, i malati e tutti i sofferenti vivano l’esperienza del dolore in 
unione con Cristo, medico dei corpi e delle anime, preghiamo. R/  

5. Per tutti noi presenti a questa eucarestia, perché sull’esempio del parroco santo 
Vincenzo Romano, sappiamo essere in questo nostro mondo operai instancabi-
li nella vigna del Signore, preghiamo. R/  



Padre santo, guarda la tua Chiesa alle cui mani hai affidato il Vangelo del tuo Fi-
glio, fa’ che non le manchi mai il frutto e il segno della santità, perché possa annun-
ziare con la forza dello Spirito la parola che illumina e che salva. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
SULLE OFFERTE. 
 

Accogli, Signore, i nostri doni 
nel ricordo di Vincenzo Romano 
e fa’ che il sacrificio eucaristico che proclama la tua gloria 
ci ottenga la salvezza eterna. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
PREFAZIO dei santi Pastori 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                         Mt 28,20 
 

«Ecco, io sono con voi tutti i giorni 
sino alla fine del mondo», dice il Signore.  
 
DOPO LA COMUNIONE. 
 

La comunione alla tua mensa, Signore, 
ci disponga alla gioia dell’eterno convito, 
che san Vincenzo Romano ha meritato 
come fedele dispensatore dei tuoi misteri. 
Per cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


